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APPELLO 

 

PRESIDENTE: 16 presenti, la seduta è valida, devo giustificare il consigliere Guidarelli, nomino 

scrutatori i consiglieri Castriconi, Meloni, Urbani; partiamo con le comunicazioni, ne do subito una 

io, è giunta per l’intero consiglio comunale, una lettera a firma della signora Paola Berrettini, vi 

verrà subito distribuita in maniera tale che ognuno di voi ha una copia, prego consigliere Arcioni, 

per comunicazioni. 

 

CONSIGLIERE ARCIONI: Si, la comunicazione mi rivolgo direttamente al sindaco 

relativamente al fatto che siamo stati informati dalla rappresentanza dei parenti degli ospitati alla 

casa albergo che in occasione del prossimo Palio verrà utilizzato il chiostro di San Biagio dal, 

diciamo, Porta Pisana e fra l’altro per quello che riguarda le cucine, siamo stati informati del fatto 

che vengono utilizzate in maniera promiscua le stesse cucine della, diciamo, della casa, della casa 

albergo, noi crediamo che questa sia una cosa estremamente, estremamente pericolosa e che possa 

mettere l’ente in estrema difficoltà qualora succedesse qualcosa quindi chiediamo al sindaco che si 

prende eventualmente una responsabilità personale anche scritta per l’utilizzo, diciamo, di cucine 

che sono dedicate, diciamo, alla produzione dei pasti per gli ospitati presso la casa albergo, grazie. 

 

PRESIDENTE: Per replica, prego sindaco. 

 

SINDACO SAGRAMOLA: No, non c’è la replica sulle comunicazioni, non intendo replicare ma 

lei crede che io mi permetto di fare una cosa che sia fuori dalle norme e fuori dalla legge, si sbaglia 

di grosso, io acquisiscono i pareri dovuti, ogni cosa deve essere certificata, verrà un argomento di 

giunta martedì perché ho acquisito il parere dei parenti del comitato parenti degli ospiti, ho 

acquisito il parere della gestione attuale della casa albergo, ho già acquisito un parere verbale 

dell’asur preventivamente che però non spetta a me acquisire perché spetta alla porta che dovrà 
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produrlo prima di poter accedere, se possibile, all’interno dei locali; premetto che ho acquisito 

anche un parere dei monaci per l’utilizzo del chiostro che per il 50%, è di proprietà comunale però 

ho ritenuto opportuno acquisire parere, monaci e parroco quindi io mi sono assicurato che tutti 

fossero a conoscenza e lo potessero sapere e che le norme vengano rispettate, poi se questo si può 

fare, si fa, se non si può fare, non si fa. 

 

PRESIDENTE: Prego. 

 

CONSIGLIERE ARCIONI: No, una replica veloce, io credo che anche nell’eventualità che questa 

cosa fosse fatta, chiederei gentilmente che in commissione o in un incontro a hoc, vengano 

consegnati tutti documenti con le firme delle persone che si prendono la responsabilità di questa 

cosa perché credo che l’ente in toto e la comunità in toto, non si possa prendere la responsabilità di 

questo tipo perché immagino che una cucina utilizzata in maniera promiscua, se succede, per dire, 

qualcosa a un anziano che, ecco, perfetto, perfetto, l’importante, ci siano i documenti firmati con 

nome e cognome della persona che si prende questa responsabilità, no perché non vorrei che 

produciamo un altro debito fuori bilancio per. 

 

PRESIDENTE: Bene, bene, chiudiamo qui il punto numero 1 delle comunicazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Digitazione a cura della cooperativa sociale “Il Tulipano” 

PRESIDENTE: Allora oggi, il punto che andiamo a trattare, è l’approvazione rendiconto della 

gestione esercizio finanziario 2013 e relativi allegati, lo tratteremo in questa maniera, allora, ricordo 

che i tempi degli interventi sono di 15 minuti; partiamo con l’illustrazione da parte dell’assessore 

Tini, facciamo un periodo di richiesta di chiarimenti, passiamo alla discussione quindi poi 

passeremo se ci sono eventuali emendamenti e poi andremo al voto quindi passo subito la parola 

all’assessore Tini, prego. 

 

ASSESSORE TINI: Gli emendamenti sul consuntivo, non ci sono presidente, scusi eh, grazie 

comunque per la parola che mi avete dato, io cercherò, io cercherò di essere, in questo mio primo 

intervento, vorrei essere un po’ sintetico perché magari sennò qui ci sarebbe da parlare due ore ma 

non mi sembra, allora io, questo è il primo conto, è il primo conto consuntivo della gestione 

direttamente svolta da questa giunta, questo va detto all’inizio e debbo dire, dopo magari, possiamo 

anche approfondire che complessivamente, abbastanza soddisfatti perché il programma elettorale  

che c’ha fatto vincere le elezioni a Fabriano, riteniamo che sia stato rispettato, dico questo perché è 

un impegno prioritario di questa amministrazione quando si è insediata, era quello di fare una 

rivisitazione della spesa anzitutto, di vedere se c’era la famosa spending review e noi pensiamo di 

averla fatta, adesso poi i numeri ci danno ragione, i numeri non sono né bianchi e né rossi né di 

minoranza né di maggioranza, io penso che questa amministrazione abbia operato nel senso che noi 

auspichiamo, fatta questa piccola premessa, vorrei andare molto veloce, il conto consuntivo è la 

fotografia di un esercizio già chiuso dove si dovrebbe andare a vedere se ci sono state disfunzioni 

per cercare di migliorare perciò il conto consuntivo è importante perché serve ad ogni consigliere 

comunale è anche a noi amministratori per poter vedere dove, se ci sono state, dove e perché 

studiare i modi affinché alcune disfunzioni non abbiano a ripetersi successivamente; il conto 

consuntivo si chiude con un avanzo di amministrazione complessivo, totale di € 2.100.000 di cui di 

competenza 2013,  questo è importante, solamente € 213.000 perché tutta l’altra somma deriva da 

residui di anni precedenti e senza che adesso diciamo sempre le stesse cose, sappiamo benissimo 
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come era la situazione dei residui, in questo comune, fino a qualche anno fa; di questo avanzo, 

diciamo di competenza, € 213.000, di questi sono in sostanza, liberi nel senso che poi va a formare 

l’avanzo libero, poi abbiamo un avanzo vincolato sui 200 di un 1.400.000 e un avanzo in conto 

capitale ossia vincolato per investimenti in conto capitale di € 81.708, alla fine della giostra, rimane 

un avanzo a disposizione di € 618.000 compresi anche i residui; la giunta in via così precauzionale, 

ha scritto sulla relazione (incomprensibile) programmatica però è giusto che si sappia, non che 

almeno il 50% di questa somma sia tenuta, diciamo, come, ulteriormente, un vincolo che mettiamo 

noi, un vincolo per scelta politica, chiamiamolo così perché quest’amministrazione ha un fardello 

vecchio che si porta dietro di contenziosi, cause e causette che, senza, al fine di non avere sorprese 

negli anni futuri, cerchiamo anche di pensare agli altri, per quelli che verranno dopo di noi e non 

soltanto a pensare al momento attuale perciò addirittura il collegio sindacale, lo dico perché se no 

dopo lo dite voi, il collegio sindacale addirittura ci invita, prende atto di questa nostra volontà però 

c’invita addirittura a vincolarlo tutto per stare ancora più tranquilli perché noi viviamo un momento 

di finanza pubblica veramente molto, molto precaria anche perché vediamo anche in questi giorni 

sui giornali, non si capisce bene, le norme sono contraddittorie, escono di continuo e c’è un po’ di 

confusione che chiaramente, non è che aiuta nella gestione degli enti locali, tutt’altro; se avete visto, 

noi siamo partiti con un fondo cassa, al 1 gennaio 2013, di 4.141.000 euro, abbiamo chiuso con 

3.386.000 euro perché questo, perché vorrei ricordare che noi nell’esercizio, abbiamo, fra le altre 

cose, (incomprensibile) quello che ha inciso, abbiamo anche provveduto a fare un ulteriore 

abbattimento, per esempio, del debito ossia l’ammortamento anticipato di mutui, questa è 

un’operazione che io rivendico, positiva, perché dobbiamo cercare di abbattere il debito che c’ha, 

questo comune c’aveva sopra 30, 30, 32 milioni di mutui e se riusciamo ad abbattere il debito, 

c’abbiamo meno interessi passivi da pagare e ci va ad incidere sull’esercizio finanziario di ogni 

anno; le entrate del titolo sono risultate pari a € 17.410.000, se avete visto, c’è un taglio di circa 3 

milioni di euro con lo storico vecchio, sul titolo secondo, € 5.845.000, sul titolo terzo che sarebbe i 

servizi che eroga il comune, € 4.797.000, qui pure ci risulta una diminuzione consistente di entrate 
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perché, perché, questo dobbiamo dirlo con molta franchezza, da questo conto consuntivo emerge 

chiaramente che i cittadini fabrianesi, richiedono meno servizi al comune ossia ci sono meno utenti 

agli asili nido, meno utenti alle mense, meno, tutti i servizi che eroga il comune, c’è stata una 

diminuzione di utenti dovuta  anche al fatto che molte famiglie, secondo noi, essendo cassaintegrati 

o essendo disoccupati, i figli magari invece di mandarli all’asilo nido, li tengo la casa o  invece di 

mandarli a mensa, mangiano direttamente a casa, questo comunque è un dato che va rilevato perciò 

questo poi dopo ci va a incidere negli appalti di quei servizi perché noi se c’avremo, come pare che 

risulta chiaramente da questo conto consuntivo, una diminuzione di richiesta di servizi, dobbiamo 

operare congiuntamente anche sul discorso di appalti che facciamo per questi servizi; sugli oneri, 

un’altra cosa importante che volevo rilevare, gli oneri di urbanizzazione che poi misura un po’ il 

grado del movimento economico della città, sono aumentati, sono aumentati sia in termini di 

accertamenti, sia in termini di incasso, infatti abbiamo accertato € 470.000 e abbiamo incassato € 

352.000 e perciò non è poco ossia se pensate che nel 2011, 2012, erano molto più bassi, mi fa 

pensare, in parte dovuti a condoni, a pratiche vecchie che sono in corso di definizione però pure 

questo è vero perché noi avevamo, come, ecco, il piano casa, giustamente mi dice l’architetto ossia 

una serie di atti che comunque fa, diciamo, rilevare in maniera fredda e numeraria che questa città, 

qualcosa si muove, si è mosso anzi nel 2013 ossia o col piano casa o perché si da la, comunque i 

cittadini hanno investito ossia questo è un segnale che si vede che l’economia propria disastrata, 

disastrata, non è; una cosa importante, io sulle entrate non vorrei aggiungere molto di più poi se ci 

sono richieste, le possiamo approfondire, sulle spese, le spese, io questo lo dico con molta 

franchezza perché le spese del titolo primo, questo è inoppugnabile, scendono a € 25.606.000, io 

vorrei soltanto ricordare che tre anni fa stavamo a 30 milioni di euro perciò questo c’è stato un 

taglio di spese, secondo me, molto, molto consistente, qualcuno dice pure troppo perché non 

facciamo i servizi, è pure vero ma se non avessimo fatto questa operazione, noi adesso ci saremmo 

dovuti mettere l’Imu al massimo o la Tasi non al 2,2 ma al 2.50, al 3, non so, non so a quanto, tanto 

qui, dobbiamo capirci, qui il quadro si deve, il cerchio si chiude in qualche modo, abbiamo fatto 
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meno spese ma abbiamo chiesto anche meno sacrifici ai cittadini, il patto di stabilità durante 

l’esercizio, il patto di stabilità durante l’esercizio 2013 è stato puntualmente rispettato e abbiamo, 

dobbiamo anche rilevare che c’è stato un forte impegno, continua il forte impegno per quanto 

riguarda l’evasione, vorrei ricordare che abbiamo accertato qualcosa come fra imposte, tasse, € 

640.000 di evasione di cui 461 ne abbiamo incassati ossia il 73% in percentuale di ciò che è stato 

accertato, è stato incassato, questo è un indicatore positivo, qui non è questione di maggioranza o 

minoranza ossia se noi riusciamo a incassare il 73% di ciò che accertiamo di evasione fiscale, 

significa che era un’evasione reale, non era un’evasione inventata o un’evasione tanto per starci, 

difatti se io con molto piacere, devo dire anche a nome della giunta, di tutti quanti che questa 

percentuale fra l’accertato e l’incassato anche per le nuove modalità di pagamenti e quant’altro, si è 

alzata tantissimo con il passato ossia questa percentuale, stavamo a 50, 55%, siamo andati al 73 e 

questo va merito anche agli uffici, anche a chi tutti giorni opera  in questo settore; sui servizi a 

domanda individuale, ci ritorno un attimino sopra, abbiamo avuto, io lo dico perché tanto verrà 

fuori poi dopo nella discussione in modo che esse posso cercare di eliminare, di eliminare richieste, 

abbiamo avuto una diminuzione di € 700.000 di entrata ma no perché la gente non paga o perché, 

perché la gente non ha chiesto i servizi perciò questo come dicevo prima poi andrà a incidere e un 

po’ rivedere, un po’ il discorso degli appalti in essere; la percentuale di copertura dei costi sui 

servizi a domanda individuale è complessivamente stato del 60% ossia se il comune incassa il 60% 

di quello che spende per quanto riguarda i servizi a domanda, a titolo esemplificativo, volevo solo 

indicarne alcuni, sugli asili nido, per gli asili nido incassiamo il 57% nelle spese, per le mense il 

65% delle spese, per gli impianti sportivi il 20% delle spese e poi dopo musei e pinacoteche 54%, 

teatro, dulcis in fundo, 9% e questa è una riflessione che in sede politica, in sede amministrativa, 

bisognerà pure farla perché il 9% mi sembra effettivamente un indicatore molto, molto basso; multe 

al codice della strada, io dico le cose più evidenti poi tralascio tanti altri passaggi che ossia il codice 

della strada, dico subito che c’è stata una diminuzione enorme ossia parliamo quasi del 50, 60, c’è € 

120.000 in meno di multe o i nostri vigili sono diventati tanto buoni o i nostri cittadini sono 
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diventati tanto corretti oppure non fanno le contravvenzioni, qui c’è qualcosa, è successo, € 120.000 

in meno fra un esercizio finanziario e un altro, non è poca roba, non è poca roba però questo 

siccome i vigili hanno anche il mandato di educare, io mi auguro che ciò dipenda da una maggiore 

correttezza, da un maggior senso civico dei cittadini e non da altri fattori, io mi auguro che sia così 

e non da altri fattori, io mi auguro che sia così; una riflessione a parte va fatta per le spese per il 

personale, le spese del personale che ammontano, che sono ammontate a 7.686.000 euro pari al 

26% della spesa corrente e c’era un piccolo aumento in percentuale con il 2012 ma è diminuita in 

valori monetari assoluti che significa, che la spesa per il personale non ha seguito il trend che ha 

seguito le altre spese, mentre le altre spese si sono abbassate di molto, il personale si è abbassato un 

pochino però meno, meno delle altre spese per tanto incidendo, incide per una percentuale superiore 

anche se la spesa reale è inferiore; si specifica che sulla spesa che è stata riportata dal collegio 

sindacale anche (incomprensibile), dal verbale del collegio sindacale manca completamente se no,  

sembrerebbe che le percentuali non portano, manca, mancano un 1.023.000 euro, non è che 

mancano perché si è omesso di metterle, un 1.023.000 euro come già specificato anche dal collegio 

sindacale, riguarda il salario accessorio del personale perciò è la quota variabile, la quota variabile e 

chiaramente può essere soggetta a diminuzioni e aumento, io ritengo che con questa somma, 

mettendo questa somma (incomprensibile), se andiamo sopra il 30% sul totale della spesa corrente, 

per la spesa del personale e non è poco e io penso che qui la giunta, l’amministrazione dovrà pure  

prima o poi fare una riflessione su questo però i margini di manovra, secondo me, sono pochi però 

questo è un dato reale d’altronde il conto consuntivo è il conto consuntivo non è che si può dire che 

non è vero, è vero ossia sul personale bisogna aprire un discorso che, un discorso che non è 

semplice; i residui, su i residui qualcuno avrà optato, avrà visto che, dice, questi sono pazzi, battono 

residui da tutte le parti ossia io, questo fa parte anche del mio modo di fare, mi sono battuto molte 

volte anche quando stavo seduto dall’altra parte, è inutile lasciare residui sui bilanci che sono del 

tutto fuori luogo nel senso che non si incasseranno mai o per opere pubbliche che non si faranno 

mai, mi fermo solamente per la parte corrente, i primi tre titoli delle entrate, il primo titolo della 
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spesa, lascio perdere il titolo secondo che il titolo secondo è tutto un discorso di terremoto, di 

contributi regionali, nazionali che lì, c’è ancora un po’ di, da lavorarci dove chiaramente non è 

facile poter capire come è lo stato dell’arte, comunque, i residui attivi dei primi tre titoli delle 

entrate con questo conto consuntivo, ammontano a 8 .025.000 euro, i residui passivi a  7.800.000, io 

vorrei soltanto far notare che soltanto 2,3 anni fa, i numeri erano più che tripli a questi, erano doppi 

o tripli, ecco, perciò stiamo facendo un po’ di pulizia, apposta, vedete sulla delibera di accertamento 

di residui, quando l’agenzia delle entrate manda che l’accertamento e tutta la procedura è stata 

infruttuosa, è inutile lasciare questi residui se poi qualora per qualsiasi motivo si riuscisse a 

recuperare anche 5, 5 euro non è che non si recuperano, vanno persi, diventano una sopravvivenza 

chiaramente che va nell’esercizio successivo però almeno al consiglio comunale, ai cittadini che 

leggono, che leggono questo conto consuntivo, si rappresenta una situazione che è veritiera, non è, 

non è gonfiata, non so se riesco a spiegarmi perciò io dico sempre che stiamo facendo le pulizie 

straordinarie ossia sul bilancio c’è da fare delle pulizie straordinarie perché abbiamo degli arretrati 

che ci portiamo dietro da tanti anni che, secondo me, hanno più poco senso di lasciarli; un’altra cosa 

che volevo evidenziare in questo mio primo intervento, è sui debiti fuori bilancio, i debiti fuori 

bilancio, noi per quest’esercizio finanziario 2013, abbiamo riconosciuto 261.000 euro solo ma 

finanziato 561.000 euro perché, perché 261 se vi ricordate, i consiglieri comunali, sono 

dell’esercizio 2013 poi c’era quella rimanenza della famosa nevicata 2012 che una parte l’avevamo 

finanziata col bilancio 2012 però 300, mi pare, € 360.000 sono stati finanziati con il bilancio 2013 

perciò noi complessivamente abbiamo una pesantezza di 561.000 euro che ci siamo trovati come 

spese straordinarie da dover finanziare nell’anno 2013; una capitolo a parte vorrei dirlo sugli 

organismi partecipanti, voi sapete benissimo che sono uscite nuove norme negli ultimi due anni in 

modo particolare dove i comuni, sempre in maniera più stringente, hanno la facoltà e il potere di 

controllare le società partecipate anche perché mi sembra di ricordare che dal 2013, 2014, dal 2014, 

dottoressa, dal 2014, eventuali disavanzi delle società partecipate vanno a carico dei bilanci dei 

comuni perciò qui bisogna starci con la testa  nel senso che noi non riusciamo a monitorare giorno, 
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giorno o mese, mese quello che stanno facendo le varie Ancona Ambiente, Multiservizi e 

compagnia bella, giusto, allora noi abbiamo fatto in fase di ristrutturazione degli uffici del comune, 

abbiamo creato proprio una, un settore o un ufficio proprio specifico che dovrebbe permetterci un 

monitoraggio più puntuale e più attento di quello che sta succedendo fuori di noi perché poi dopo 

non vorremmo avere brutte sorprese nel prossimo, andando avanti, io, solamente in maniera molto 

veloce, vorrei ricordare che Ancona Ambiente, noi, Ancona Ambiente eroghiamo 3 milioni, € 

3.507.000 l’anno, vorrei ricordare che all’ambito sociale eroghiamo € 56.000 l’anno, 

all’UniFabriano € 52.000  l’anno, al (incomprensibile) € 106.000, questo è il capitale sociale 

(incomprensibile), giusto, queste sono cose che veramente, chiaramente, non dico qui Multiservizi, 

in quanto Multiservizi noi siccome è un rapporto diretto tra cittadino e Multiservizi, non passa nulla 

tramite il comune, invece Ancona Ambiente passa tramite noi ossia la tassa rifiuti l’applichiamo noi 

poi noi paghiamo il servizio, è una cosa diversa perciò su queste somme che sono a carico del 

cittadino, io penso che sia giusto che il comune come si è attivato e si sta facendo da poco tempo, ci 

sia un controllo più puntuale, questo, io non è che debbo aggiungere tanto di più, dico soltanto che 

questi documenti sono stati, diciamo, verificati, discussi in commissione finanze il 16 maggio dalla 

quale commissione, se non ricordo male, non mi sembra che siano pervenute richieste particolari, 

voglio soltanto aggiungere una questione, mi pare che era stato chiesto da alcuni della minoranza, 

sul conto consuntivo, dell’analitico per capitolo, non si è mai fatto, noi invece l’abbiamo chiesto già 

4 o 5 anni fa e siamo riusciti a farcelo fare, adesso, l’abbiamo sempre fatto dopo, non si è fatto per 

due motivi perché il risultato dell’esercizio si forma da residui e competenze nel senso che diventa 

un po’ difficile spacchettare i residui e competenze insieme, embè, anche perché giustamente la 

dottoressa dice, c’è anche l’elenco dei residui ossia allegata al conto consuntivo,  ogni consigliere 

comunale ha avuto l’elenco dei residui, di residui annullati, l’elenco dei residui riaccertati perciò 

sulla competenza, se vedete, mi permetto di dire, si poteva fare,  bastava organizzarci, si fa tutto, 

per carità, però bisogna allora dirlo, il giorno della commissione, mi pare che era la consigliera Leli, 

mi ha fatto, mi fece una domanda in questo senso e avevamo, in certi aspetti, chiarito il discorso nel 
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senso che per quanto riguarda la competenza, in futuro, se si ravvisa la necessità, si potrà anche 

fare, basta saperlo un po’ prima anche se c’ha poco senso, dico io, perché c’ha poco senso, perché 

mentre sul bilancio di previsione, io vado a vedere dove effettivamente prevedo d’incassare, dove 

effettivamente prevedo di spendere, col conto consuntivo, è già avvenuto, la porta è chiusa perciò 

non è che si può modificare nulla, uno può fare una valutazione di carattere politico e il tecnico se è 

tutto quanto conforme al preventivo oppure no ma tanto questo, vabbè, giusto, adesso la dottoressa 

mi dice pure che i consiglieri hanno accesso, questo è vero, su richiesta, mi pare di Arcioni, noi già 

l’anno scorso, abbiamo attivato un computer in sala giunta dove ogni consigliere che c’ha voglia, 

può andare là dentro e può guardare tutto, con la massima trasparenza proprio, abbiamo addirittura, 

si entra nel sistema di contabilità, si vede quello che è stato pagato, quello che c’è da pagare, quanto 

si è speso, quanto non è speso perciò più trasparenti di così, penso che è un po’ difficile ossia alcuni 

anni fa queste cose erano impossibili, dobbiamo riconoscerlo perché io, io siccome mi sono battuto 

molto, comunque se ci sono ulteriori chiarimenti, specifiche e quant’altro, io sono a disposizione. 

 

PRESIDENTE: Bene, partiamo con la fase delle richieste di chiarimenti, iscritti a parlare, primo 

consigliere Arcioni. 

 

CONSIGLIERE ARCIONI: No, io ne approfitto anche perché poi dopo vedremo come andremo 

avanti però io, io ne approfitto velocemente per non rubare tempo a nessuno perché 

nell’introduzione del, relazione dell’organo di revisione, si fa riferimento e oggi mi aspetto una 

risposta puntuale perché l’ultima volta, mi sembrava abbastanza impreparato il nostro vicesindaco 

Tini, allora, si fa riferimento al conto degli agenti contabili interni ed esterni, allora, una volta per 

tutte, ci fate l’elenco di chi sono gli agenti contabili del comune di Fabriano soprattutto in 

riferimento al fatto di chi maneggia denaro contante. 
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PRESIDENTE: Assessore, come preferisce, a domanda risposta oppure facciamo tutte quindi 

facciamo a domanda risposta, prego. 

 

ASSESSORE TINI: No, no, solo adesso, dopo no perché sennò, qui, Arcioni, tu apri una porta 

aperta, io vorrei ricordare che noi abbiamo approvato non più tardi di 20 giorni fa, qua dentro, il 

nuovo regolamento di contabilità siccome qui ognuno facciamo il mestiere nostro, io faccio 

l’assessore, giusto, la nomina degli agenti contabili è un compito specifico dei dirigenti, non è che 

la giunta nomina l’agente contabile, allora, adesso la tua osservazione, io la faccio mia, mi pare che 

te l’ho detto anche l’altra volta, adesso fra 15 giorni siccome la delibera del nuovo regolamento è 

esecutiva, io penso come assessore alle finanze che tra qualche giorno, chiederò al quattro dirigenti, 

cinque, quanti so, mi fate per cortesia sapere, mi fate vedere la determina di nomina perché loro 

devono fare una determina di nomina dell’agente contabile, io non le ho viste, manco io fino adesso 

però Arcioni, qui, il regolamento l’abbiamo provato 15 giorni fa, non è che l’abbiamo trovato mesi 

fa, giustamente, dopo un mese, la tua domanda diventa pertinente. 

 

PRESIDENTE: Consigliere Arcioni però cioè faccia tutti i chiarimenti che ha cioè non facciamo 

botta e risposta. 

 

CONSIGLIERE ARCIONI: No, no, finisco, finisco, no perché allora interrogarono il morto ma il 

morto non rispose, no, allora perché io ho chiesto chiaramente ad oggi, no il futuro, il futuro so che 

vi siete accorti che c’è questo problema e avete rifatto il regolamento di contabilità ma io voglio 

sapere il passato cioè chi è che ad oggi nel comune di Fabriano ha maneggiato denaro contante, non 

essendo abilitato a farlo, voglio nomi e cognomi e chi è il dirigente che non ha abilitato queste 

persone all’incarico, io questo voglio sapere, se non mi risponde lei, magari mi risponde la dirigente 

dei servizi amministrativi dal momento che si parla di denaro. 
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PRESIDENTE: Risponde la dottoressa De Simone, prego. 

 

DOTTORESSA DE SIMONE: Stiamo facendo una ricognizione e a breve i dirigenti ci 

risponderanno su l’individuazione degli agenti contabili di competenza. 

 

CONSIGLIERE ARCIONI: Finisco, finisco, no, finisco, dottoressa, dottoressa, lei una persona 

troppo intelligente per da una risposta così, una risposta così, io, io vorrei che questo fosse un ente 

che si prendesse responsabilità perché, attenzione, anche difendersi fra dirigenti, no, rimpallarsi le 

responsabilità e le cose cioè lasciamo perdere, lasciamo perdere, perché voi, poi vorrei sapere nello 

specifico, io faccio un esempio, incassi dei parcometri, c’è un signore del comune di Fabriano che 

va a prendere gli incassi dei parcometri, chi è che fa manutenzione ai parcometri, chi fa 

manutenzione ai parcometri, una società, chi è la società, senti, allora io stendo un velo pietoso, qua 

ci stanno dei cittadini che si rendono conto che qui c’è una situazione che è completamente fuori 

controllo, completamente fuori controllo. 

 

SINDACO SAGRAMOLA: Scusi Arcioni, io faccio una considerazione, posso sapere io in questo 

momento, io non mi sono informato, adesso, in questo momento, posso sapere chi fa la 

manutenzione ai parcometri, io penso che la manutenzione dei parcometri, non credo che la fa un 

personale del comune che non sa fare la manutenzione, parlo della manutenzione, c’è la società che 

ha installato i parcometri, presumo che ci sarà una gestione in convenzione e questi qui vengono 

come fare la manutenzione della Halley o dell’informatica o di altri soggetti e penso e presumo e 

credo che possiamo documentarlo che un agente contabile, riscuote i soldi dei parcometri, io credo 

che un agente contabile stia riscuotendo i soldi o abbia riscosso i soldi dei parcometri, se questo non 

è e credo che su questo ci siano, mi pare, interrogazioni e informazioni che non competeva me 

rispondere quindi non sono in grado di risponderle in questo momento, io credo che quello che 

riscuote i soldi, che li ritira sia un agente contabile che abbia l’obbligo di fare le reversali quindi 
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verificare perché sono pochi gli esercizi in cui riscuotiamo i soldi, tutti i vigili urbani sono agenti 

contabili normalmente perché una volta riscuotevano, oggi non riscuotono più perché i pagamenti 

vengono fatti con il bollettino postale o con altre modalità ma non con quindi con le modalità di 

pagamento brevi mano, credo che ci siano due o tre posti forse la pinacoteca o il museo che c’ha ma 

il museo c’ha un registratore di cassa quindi col registratore di cassa, credo che c’ha una partita Iva, 

si accerta immediatamente, c’è un riscontro immediato quindi io presumo, ad oggi che questo sia 

fatto, non ci sono altri luoghi dove si riscuote denaro contante perché è lo svuotamento del 

parchimetro, la cosa forse fondamentale, su cui c’è il maggiore incasso, io credo che l’abbia fatto un 

agente contabile quando l’ha fatto il personale del comune quindi adesso, se vuole, non credo 

adesso in questo momento di accertarglielo ma domani mattina vado in ufficio, io domani mattina le 

comunico se la persona che ha riscosso è agente contabile o no, credevo che dall’altra volta fosse 

stato risposto perché io ho sentito il suo commento, pensavo che avessero risposto, adesso, gli 

rispondiamo formalmente domani mattina. 

 

PRESIDENTE: Prego. 

 

CONSIGLIERE ARCIONI: Un’ultima cosa, allora io ho fatto un accesso agli atti per sapere gli 

incassi dei parcometri m’hanno risposto con un fogliettino A4, no, dandomi, dandomi il sintetico 

degli anni richiesti, allora io voglio chiedere alla dottoressa De Simone che è la responsabile 

amministrativa ma che in questo caso, non ha in carico, credo,  la responsabilità di questa cosa però 

se c’è un incasso, un incasso in denaro, va risposto con un conto giudiziale. 

 

DOTTORESSA DE SIMONE: Allora, in base alla normativa vigente, l’agente contabile deve 

elaborare il conto giudiziale e quindi è soggetto a controllo dell’amministrazione, è soggetto al 

controllo anche della corte dei conti. 
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CONSIGLIERE ARCIONI: Quindi, quindi lei chiaramente mi ha detto che alla mia domanda 

sugli incassi dei parcometri, il soggetto mi doveva rispondere con l’estratto del conto giudiziale; ho 

chiarito tutto, grazie. 

 

PRESIDENTE: Bene consigliere Arcioni, altri iscritti a parlare, richieste di chiarimenti, nessuno 

quindi andiamo alla fase della discussione, nessuno quindi andiamo immediatamente alla votazione 

dell’atto; la votazione è aperta. 

PRESENTI 20 

ASTENUTI 0 

CONTRARI 8 

FAVOREVOLI 12 

ESITO APPROVATO 

 

PRESIDENTE: Hanno partecipato al voto 20 consiglieri; Voti validi 20; Astenuti: Nessuno; 

Contrari 8: Silvi, Leli, Urbani, Peverini, Solari, Rossi, Arcioni, Romagnoli; Favorevoli 12; il 

consiglio approva; votiamo l’immediata eseguibilità dell’atto, la votazione è aperta. 

PRESENTI 21 

ASTENUTI 0 

CONTRARI 8 

FAVOREVOLI 13 

ESITO ESEGUIBILE 

 

PRESIDENTE: Hanno partecipato al voto 21 consiglieri; Voti validi 21; Astenuti: Nessuno; 

Contrari 8: Silvi, Leli, Urbani, Peverini, Solari, Romagnoli, Arcioni, Rossi; Favorevoli 13; l’atto è 

immediatamente eseguibile. 
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PRESIDENTE:  Sono le 18:37, termina qui questa seduta consiliare, buona serata a tutti. 

 

 

 


